
La grande promessa della Vergine SS. ma 
a Suor Lucia di Fatima 

 
Io ti prometto di assistere nell’ora della morte con tutte le grazie necessarie 
per la salvezza eterna tutti coloro che, nel primo sabato di cinque mesi 
consecutivi, si comunicheranno dopo la confessione e reciteranno almeno 
la terza parte del Santo Rosario, meditando sui misteri per un quarto d’ora 
come offerta e in riparazione dei peccati al mio Cuore Immacolato. 
 
Perché cinque sabati? 
Lucia domandò alla Vergine perché dovessero essere “cinque sabati” e 
non nove o sette. La Madonna rispose: «Figlia mia, il motivo è semplice, 
sono cinque le specie di offese e bestemmie contro il mio Cuore 
Immacolato»: 
- le bestemmie contro l’Immacolata Concezione; 
- le bestemmie contro la sua Verginità; 
- le bestemmie contro la Maternità divina, rifiutando allo stesso tempo 

di riconoscerla come vera Madre degli uomini; 
- gli scandali di quanti cercano pubblicamente di infondere nel cuore 

dei bambini l’indifferenza, il disprezzo e perfino l’odio contro questa 
loro Madre Immacolata; 

- quanti mi oltraggiano direttamente nelle mie sacre immagini. 
 

Preghiera di consacrazione 
al Cuore Immacolato di Maria 

 
O Vergine Maria, 

Madre di Dio e Madre nostra amatissima, 
confidando nel tuo Cuore Immacolato 

mi consacro interamente a te 
e per mezzo Tuo al Cuore di Gesù 

con le tue stesse parole: 
“Eccomi, sono la serva del Signore, 
si faccia di me secondo la tua parola 
la tua volontà, la tua gloria”. Amen. 

Parrocchia “S. Tommaso Beckett e SS. Martiri Inglesi” 
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«Il mio Cuore Immacolato sarà il tuo rifugio e la via 

che ti condurrà a Dio!» 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comunità Eucaristica Mariana - Gruppo Giovani 
 

Sito: www.comunitaeucaristicamariana.it 
Blog:  www.cemcatania.wordpress.com



Poco dopo l’ultima apparizione a Fatima, Giacinta e Francesco morirono in 
seguito ad una malattia, come era stato predetto dalla Madonna; Lucia, 
invece, entrò nel collegio delle suore Dorotee, a Pontevedra, per diventare 
suora. Il 10 dicembre del 1925, mentre si trovava nella sua cella, ricevette 
l’apparizione della Madonna con il Bambino Gesù. La Madonna, 
mostrandole il Cuore circondato di spine, disse: «Guarda, figlia mia, il mio 
Cuore circondato di spine, che gli uomini ingrati ad ogni momento mi 
infliggono con bestemmie e ingratitudini. Tu, almeno, cerca di consolarmi e 
assicura a tutti coloro che: per 5 mesi consecutivi, nel primo sabato del 
mese, si confesseranno con l’intenzione di riparare le offese al Cuore 
Immacolato, riceveranno la Santa Comunione con la stessa intenzione, 
sempre nel primo sabato del mese, reciteranno il Rosario, almeno una 
terza parte con la stessa intenzione, e mi faranno compagnia per un 
quarto d’ora meditando i 15 misteri del Rosario con lo scopo di offrirmi 
riparazione, Io prometto di assisterli nell’ora della morte con tutte le 
grazie necessarie per la salvezza delle loro anime». 
 
Durante l’apparizione del 13 luglio 1917 la Madonna aveva annunciato che 
sarebbe tornata per “chiedere la consacrazione della Russia ”. Ciò avvenne 
il 13 giugno 1929, mentre Lucia si trovava nella cappella delle Dorotee 
nella città di Tuy. Così racconta Lucia: «Avevo chiesto ed ottenuto dai miei 
superiori e dal confessore di fare l’Ora Santa dalle 23 a mezzanotte il 
giovedì e il venerdì notte. […]  Improvvisamente l’intera cappella fu 
illuminata da una luce soprannaturale, e sopra l’altare apparve una croce 
di luce che raggiungeva il soffitto. In una luce più chiara sulla parte 
superiore della croce si poteva vedere il viso di un uomo e il suo corpo fino 
alla vita; sul suo petto vi era una colomba di luce; inchiodato alla croce 
c’era il corpo di un altro uomo. Un po’ sotto la vita potei vedere un calice e 
una larga ostia sospesa nell’aria, su cui cadevano gocce di sangue dal viso 
di Gesù crocifisso e dalla ferita del costato. Queste gocce cadevano giù 
sull’ostia e riempivano il calice. Alla destra della croce vi era la Madonna 
e nella sua mano il suo Cuore Immacolato. (Era la Madonna di Fatima, col 
suo Cuore Immacolato sulla mano sinistra, senza spade o rose, ma con una 
corona di spine e fiamme). Sotto la sinistra della croce, alcune lettere 
grandi, come se fossero di acqua cristallina che scorresse sopra l’Altare, 
formavano queste parole: ‘Grazia e Misericordia’. Compresi che mi veniva 
mostrato il mistero della Santissima Trinità e ricevetti luce su questo 

mistero che non mi è permesso rivelare. La Madonna mi disse: “È arrivato 
il momento in cui Dio chiede che il Santo Padre faccia, in unione con 
tutti i vescovi del mondo, la consacrazione della Russia al mio Cuore 
Immacolato, promettendo di salvarla con questo mezzo. Sono tante le 
anime che la giustizia di Dio condanna per i peccati commessi contro di 
me, che vengo a chiedere riparazione: sacrificati per questa intenzione e 
prega”» 
 
Con l’apparizione di Tuy si concludono le apparizioni che Lucia dos Santos 
ricevette dalla Madonna. Da questi avvenimenti apprendiamo quanto sia 
grande l’amore che la Madonna e Dio nutrono nei confronti dell’umanità. 
Se facciamo un passo indietro rispetto all’apparizione di Pontevedra, 
pensando al cosiddetto “Miracolo del sole”, avvenuto il 13 ottobre del 1917, 
capiamo come le promesse che ci fa la nostra Madre celeste siano sempre 
mantenute e come la perseveranza nella preghiera e nella penitenza ci renda 
meritevoli di una ricompensa infinita. Allo stesso tempo, il miracolo ci 
invita a cambiare il nostro cuore: non più il cuore indurito degli adulti che 
vedono nel sole qualcosa di spaventoso, ma un cuore puro come quello dei 
bambini che nel sole scorgono la visione amorevole di Maria e Gesù che 
benedicono il mondo. L’apparizione di Pontevedra non è altro che un 
ennesimo segno tangibile dell’amore materno di Maria verso il mondo: Ella 
non vuole che gli uomini si perdano nel peccato; offre perciò una luce di 
speranza, che si applica nella pratica dei cinque primi sabati del mese, come 
offerta di riparazione per le offese recate a Lei, e quindi anche a Nostro 
Signore. Anche l’esortazione per la consacrazione della Russia 
nell’apparizione di Tuy è un segno che la Madonna è sempre pronta a 
compiere il primo passo per condurre i suoi amati figli alla Salvezza Eterna. 
Se ripensiamo alle parole che la Madonna pronuncia nel corso delle sue 
apparizioni vediamo che, in fin dei conti, non ci dice niente di nuovo: tutto 
quello che rivela avremmo già dovuto saperlo, vederlo, farlo. Come le 
donne al sepolcro, cerchiamo sinceramente Gesù, ma nel posto sbagliato, 
dimenticando la sua Parola; così Fatima ci ricorda quella verità rivelata che 
noi ora stiamo dimenticando, perché scomoda. Maria è nostra Madre, e 
diviene strumento di salvezza per riportarci nella Grazia di Dio tramite 
l’unione con il suo Cuore Immacolato, che deve avvenire nella Chiesa, con 
la preghiera umile, e con il pieno e cieco affidamento a Lei. 


